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enti territoriali possono, con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, attivare forme 
speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con 
soggetti privati, dirette a consentire il recupero, il restauro, la 
manutenzione programmata, la gestione, l’apertura alla pub-
blica fruizione e la valorizzazione di beni culturali, attraverso 
procedure semplifi cate di individuazione del partner privato 
analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dall’articolo 8.

3. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell’articolo 106, 
comma 2-bis, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. L’affi  damento di contratti di sponsorizzazione di lavori, 
servizi o forniture per importi superiori a 40.000 euro, median-
te dazione di danaro o accollo del debito, o altre modalità di 
assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, ivi compresi 
quelli relativi a beni culturali nonchè ai contratti di sponsoriz-
zazione fi nalizzati al sostegno degli istituti e dei luoghi della 
cultura, di cui all’articolo 101 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione, 
è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito in-
ternet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di ap-
posito avviso, con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per 
specifi ci interventi, ovvero si comunica l’avvenuto ricevimento 
di una proposta di sponsorizzazione, indicando sinteticamen-
te il contenuto del contratto proposto. Trascorso il periodo di 
pubblicazione dell’avviso, il contratto può essere liberamente 
negoziato, purchè nel rispetto dei principi di imparzialità e di 
parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato 
interesse, fermo restando il rispetto degli articoli 66, 94, 95, 97 
e 100 in ordine alla verifi ca dei requisiti degli esecutori e del-
la qualifi cazione degli operatori economici. Nel caso in cui lo 
sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forni-
ture direttamente a sua cura e spese, resta ferma la necessità di 
verifi care il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto 
dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano ap-
plicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di 
quelle sulla qualifi cazione dei progettisti e degli esecutori. La 
stazione appaltante e l’amministrazione preposta alla tutela dei 
beni culturali impartiscono opportune prescrizioni in ordine 
alla progettazione, all’esecuzione delle opere o forniture e alla 
direzione dei lavori e collaudo degli stessi.

Titolo IV
I servizi di ricerca e sviluppo

135. Servizi di ricerca e sviluppo. 1. Relativamente ai servizi 
di ricerca e sviluppo, le disposizioni del codice si applicano 
esclusivamente ai contratti relativi ai servizi di cui all’allegato 
II.19, a condizione che:

a) i risultati appartengano esclusivamente alla stazione ap-
paltante, per essere destinati all’esercizio della propria attività;

b) la prestazione del servizio sia interamente retribuita 
dalla stazione appaltante.

2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere, in applicazione 
dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, agli appalti pubblici 
pre-commerciali, che rispettino le condizioni delle lettere a) e 
b) del comma 1, quando:

a) siano destinati al conseguimento di risultati non ap-
partenenti in via esclusiva alla stazione appaltante, che li usi 
nell’esercizio della propria attività;

b) la prestazione del servizio non sia interamente retribu-
ita dalla stazione appaltante;

c) l’esigenza non possa essere soddisfatta ricorrendo a so-
luzioni già disponibili sul mercato.

3. […]1.

1 Comma abrogato dall’art. 72, D.Lgs. 31-12-2024, n. 209. Il testo 
precedente stabiliva: 3. In sede di prima applicazione del codice, 
l’allegato di cui al comma 1 è abrogato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23-8-1988, n. 400, con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con 
il Ministro delle imprese e del made in Italy, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.

Titolo V
I contratti nel settore della difesa 

e sicurezza. I contratti secretati

136. Difesa e sicurezza. 1. Le disposizioni del codice si ap-
plicano ai contratti aggiudicati nei settori della difesa e della 
sicurezza, ad eccezione dei contratti:

a) che rientrano nell’ambito di applicazione del decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208;

b) ai quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 
208 del 2011, in virtù dell’articolo 6 del medesimo decreto.

2. L’applicazione del codice è in ogni caso esclusa per gli 
appalti pubblici e per i concorsi di progettazione, quando la 
tutela degli interessi essenziali di sicurezza dello Stato non 
possa essere garantita mediante misure idonee e volte anche 
a proteggere la riservatezza delle informazioni che le ammini-
strazioni aggiudicatrici rendono disponibili in una procedura 
di aggiudicazione dell’appalto.

3. All’aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e del-
la sicurezza, di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011, si applica 
il Libro IV del codice fatta eccezione per le concessioni relative alle 
ipotesi alle quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 208 
del 2011 in virtù dell’articolo 6 del medesimo decreto.

4. Per i contratti di cui al presente articolo nonchè per gli 
interventi da eseguire in Italia e all’estero per eff etto di accor-
di internazionali, multilaterali o bilaterali, e anche per i lavori 
in economia eseguiti a mezzo delle truppe e dei reparti del 
Genio militare per i quali non si applicano i limiti di importo 
di cui all’articolo 14, si applica l’allegato II.201.

4-bis. All’esecuzione dei contratti nei settori della difesa e 
della sicurezza non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 119, comma 2, quinto periodo2.

4-ter. In deroga all’articolo 45, comma 4, per le ammini-
strazioni della difesa e della sicurezza, in considerazione della 
struttura gerarchica dei loro organi tecnici e della specifi cità 
delle retribuzioni rispetto alle altre amministrazioni, l’incen-
tivo alle funzioni tecniche è corrisposto anche agli uffi  ciali 
superiori e agli uffi  ciali generali e gradi corrispondenti che 
svolgono le funzioni specifi cate nell’allegato I.10 ovvero dal 
corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decre-
to del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce inte-
gralmente anche in qualità di allegato al codice3.

5. Per gli acquisti eseguiti all’estero dall’amministrazio-
ne della difesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti 
di precisione, che possono essere forniti, con i requisiti 
tecnici e il grado di perfezione richiesti, soltanto da ope-
ratori economici stranieri, possono essere concesse antici-
pazioni di importo non superiore ad un terzo dell’importo 
complessivo del prezzo contrattuale, previa costituzione di 
idonea garanzia.
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1 Comma così modifi cato dall’art. 72, D.Lgs. 31-12-2024, n. 209. 
Il testo precedente stabiliva: 4. Per i contratti di cui al presente 
articolo nonchè per gli interventi da eseguire in Italia e all’estero 
per effetto di accordi internazionali, multilaterali o bilaterali, e 
anche per i lavori in economia eseguiti a mezzo delle truppe e 
dei reparti del Genio militare per i quali non si applicano i limiti 
di importo di cui all’articolo 14, si applica l’allegato II.20. In sede di 
prima applicazione del codice, l’allegato II.20 è abrogato a decorre-
re dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23-8-1988, 
n. 400, con decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.

2 Comma aggiunto dall’art. 46, D.Lgs. 31-12-2024, n. 209.
3 Comma aggiunto dall’art. 11, L. 4 aprile 2025, n. 42.

137. Contratti misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza. 
1. Ai contratti misti aventi per oggetto appalti o concessio-
ni rientranti nell’ambito di applicazione del codice nonchè 
appalti disciplinati dall’articolo 346 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea o dal decreto legislativo 15 
novembre 2011, n. 208, si applicano le seguenti disposizioni.

2. Se le diverse parti di un determinato appalto o di una 
concessione sono oggettivamente separabili, si applicano i 
commi da 3 a 5. Se non sono separabili, si applica il comma 6.

3. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare un ap-
palto o una concessione distinti per le parti separate, il regime 
giuridico applicabile a ciascuno di tali contratti distinti è de-
terminato in base alle caratteristiche della parte separata.

4. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare un ap-
palto unico o una concessione unica, il relativo regime giuri-
dico si determina sulla base dei seguenti criteri:

a) se una parte dell’appalto o della concessione è discipli-
nata dall’articolo 346 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, l’appalto unico o la concessione unica possono 
essere aggiudicati senza applicare il codice nè il decreto legisla-
tivo n. 208 del 2011, purchè le rispettive aggiudicazioni siano 
giustifi cate da ragioni oggettive;

b) se una parte di un appalto o una concessione è disci-
plinata dal decreto legislativo n. 208 del 2011, l’appalto unico 
o la concessione unica possono essere aggiudicati conforme-
mente a tale decreto, purchè le rispettive aggiudicazioni siano 
giustifi cate da ragioni oggettive. Sono fatte salve le soglie e le 
esclusioni previste dallo stesso decreto legislativo n. 208 del 
2011.

5. La decisione di aggiudicare un appalto unico o una conces-
sione unica non può essere adottata allo scopo di escludere l’ap-
plicazione del codice o del decreto legislativo n. 208 del 2011.

6. Se le diverse parti di un appalto o di una concessione sono 
oggettivamente non separabili, l’appalto o la concessione pos-
sono essere aggiudicati senza applicare il codice ove includa 
elementi cui si applica l’articolo 346 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; altrimenti può essere aggiudicato 
conformemente al decreto legislativo n. 208 del 2011.

138. Contratti e concorsi di progettazione aggiudicati o or-
ganizzati in base a norme internazionali. 1. Il codice non si 
applica agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione e 
alle concessioni in materia di difesa o di sicurezza di cui al de-
creto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, qualora essi siano 
disciplinati da:

a) norme procedurali specifi che in base a un accordo o 
un’intesa internazionale conclusi in conformità dei trattati 
dell’Unione europea, tra lo Stato e uno o più Paesi terzi o 
relative articolazioni e riguardante lavori, forniture o servizi 
destinati alla realizzazione comune o alla gestione comune di 
un progetto;

b) norme procedurali specifi che in base a un accordo o 
un’intesa internazionale in relazione alla presenza di truppe 
di stanza e concernente imprese di uno Stato membro o di 
un Paese terzo;

c) norme procedurali specifi che di un’organizzazione in-
ternazionale nel caso di appalti;

d) norme procedurali specifi che di un’organizzazione 
internazionale che si approvvigiona per le proprie fi nalità o a 
concessioni che devono essere aggiudicate da uno Stato mem-
bro in conformità di tali norme.

2. Gli accordi o le intese di cui al comma 1, lettera a), re-
lativi ad appalti sono comunicati alla Commissione europea.

3. Il codice non si applica agli appalti pubblici e ai con-
corsi di progettazione concernenti aspetti di difesa o di si-
curezza che la stazione appaltante aggiudica in base a norme 
sugli appalti previste da un’organizzazione internazionale o 
da un’istituzione internazionale di fi nanziamento, quando 
gli appalti pubblici e i concorsi di progettazione in que-
stione sono interamente fi nanziati da tale organizzazione o 
istituzione. Nel caso di appalti pubblici e concorsi di proget-
tazione cofi nanziati prevalentemente da un’organizzazione 
internazionale o da un’istituzione internazionale di fi nan-
ziamento, le parti si accordano sulle procedure d’appalto 
applicabili.

139. Contratti secretati. 1. Le disposizioni del codice rela-
tive alle procedure di affi  damento possono essere derogate:

a) per i contratti al cui oggetto, atti o modalità di esecu-
zione è attribuita una classifi ca di segretezza;

b) per i contratti la cui esecuzione deve essere accompa-
gnata da speciali misure di sicurezza, in conformità a disposi-
zioni legislative, regolamentari o amministrative.

2. Ai fi ni della deroga di cui al comma 1, lettera a), le sta-
zioni appaltanti attribuiscono, con provvedimento motiva-
to, le classifi che di segretezza ai sensi dell’articolo 42 della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero di altre norme vigenti, 
dando conto delle cause specifi che che giustifi cano la stipu-
lazione di un contratto secretato, con particolare riguardo 
ai presupposti previsti per ciascuna classifi ca. Ai fi ni della 
deroga di cui al comma 1, lettera b), le stazioni appaltanti 
dichiarano, con provvedimento motivato, i lavori, i servizi e 
le forniture eseguibili con speciali misure di sicurezza indi-
viduate nel predetto provvedimento, precisando le cause che 
esigono tali misure.

3. I contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da operatori 
economici in possesso dei requisiti previsti dal codice, nonchè 
del nulla osta di sicurezza, ai sensi e nei limiti di cui all’artico-
lo 42, comma 1-bis, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

4. L’affi  damento dei contratti di cui al presente articolo 
avviene previo esperimento di gara informale a cui sono in-
vitati almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti qualifi cati in relazione all’oggetto del 
contratto e sempre che la negoziazione con più di un opera-
tore economico sia compatibile con le esigenze di segretezza 
e sicurezza.

5. La Corte dei conti, tramite la Sezione centrale per il con-
trollo dei contratti secretati, esercita il controllo preventivo 
sui provvedimenti motivati di cui al comma 2, il controllo 
preventivo sulla legittimità e sulla regolarità dei contratti di 
cui al presente articolo, nonchè il controllo sulla regolarità, 
correttezza ed effi  cacia della gestione. Dell’attività di cui al 
presente comma è dato conto entro il 30 giugno di ciascun 
anno in una relazione al Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica.

§ 248
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Titolo VI
Le procedure in caso di somma urgenza 

e di protezione civile

140. Procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile. 1. In circostanze di somma urgenza che non consento-
no alcun indugio, al verifi carsi di eventi di danno o di peri-
colo imprevisti o imprevedibili idonei a determinare un con-
creto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero 
nella ragionevole previsione dell’imminente verifi carsi degli 
stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell’amministrazione 
competente si reca prima sul luogo può disporre la immedia-
ta esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o di 
quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio 
alla pubblica e privata incolumità. Ricorrendo i medesimi 
presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può di-
sporre l’immediata acquisizione di servizi o forniture entro 
il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica e privata incolumità e, comunque, 
nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai 
sensi del presente comma, l’immediata esecuzione di lavo-
ri o l’immediata acquisizione di servizi o forniture redige, 
contemporaneamente, un verbale in cui sono indicati la de-
scrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che 
l’hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da porre 
in essere per rimuoverla.

2. L’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei servizi e delle 
forniture di somma urgenza può essere affi  data in forma di-
retta e in deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del 
codice a uno o più operatori economici individuati dal RUP o 
da altro tecnico dell’amministrazione competente.

3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è defi nito 
consensualmente con l’affi  datario; in difetto di preventivo 
accordo il RUP può ingiungere all’affi  datario l’esecuzione 
di forniture, servizi o lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di prezzi defi niti mediante l’utilizzo di 
prezzari uffi  ciali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I 
prezzi di cui al primo periodo, se relativi all’esecuzione di la-
vori, sono comunque ammessi nella contabilità e, se relativi 
all’acquisizione di forniture e servizi, sono allegati al verbale 
e sottoscritti dall’operatore economico; ove l’esecutore non 
iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono defi ni-
tivamente accettati.

4. Il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competen-
te compila una perizia giustifi cativa delle prestazioni richieste 
entro dieci giorni dall’ordine di esecuzione e la trasmette, uni-
tamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante 
che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione 
della prestazione affi  data. Qualora l’amministrazione compe-
tente sia un ente locale, la copertura della spesa è assicurata 
con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 
comma 1, lettera e), del testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267.

5. Qualora un servizio, una fornitura, un’opera o un lavoro, 
ordinato per motivi di somma urgenza, non ottenga l’appro-
vazione del competente organo dell’amministrazione, la rela-
tiva esecuzione è sospesa immediatamente e si procede, previa 
messa in sicurezza del cantiere in caso di lavori, alla sospensio-
ne della prestazione e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti 
per la parte realizzata.

6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fi ni del 
presente articolo, anche il verifi carsi degli eventi di cui all’ar-
ticolo 7 del codice della protezione civile, di cui al decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero la ragionevole pre-
visione dell’imminente verifi carsi degli stessi, che richiede 
l’adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello stretto 
necessario. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ri-
tenuta persistente fi nchè non risultino eliminate le situazioni 
dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità de-
rivanti dall’evento, e comunque per un termine non superio-
re a quindici giorni dall’insorgere dell’evento, oppure entro 
il termine stabilito dalla eventuale declaratoria dello stato di 
emergenza di cui all’articolo 24 del codice di cui al decreto le-
gislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi 
limiti temporali le stazioni appaltanti possono affi  dare appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture con le procedure previste 
dal presente articolo.

7. Qualora si adottino le procedure di affi  damento in 
condizioni di somma urgenza previste dal presente articolo, 
nonchè, limitatamente ad emergenze di protezione civile, le 
procedure di cui all’articolo 76, comma 2, lettera c), e vi sia l’e-
sigenza impellente di assicurare la tempestiva esecuzione del 
contratto, gli affi  datari dichiarano, mediante autocertifi cazio-
ne, resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione previ-
sti per l’affi  damento di contratti di uguale importo mediante 
procedura ordinaria. La stazione appaltante controlla il pos-
sesso dei requisiti in un termine congruo, compatibile con la 
gestione della situazione di emergenza in atto e comunque 
non superiore a sessanta giorni dall’affi  damento. La stazione 
appaltante dà conto, con adeguata motivazione, nel primo 
atto successivo alle verifi che eff ettuate, della sussistenza dei 
relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al 
pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifi che 
con esito positivo. Qualora, a seguito del controllo, sia accer-
tato l’affi  damento a un operatore privo dei predetti requisiti, 
la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo il paga-
mento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle 
spese eventualmente sostenute per l’esecuzione della parte 
rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procede alle 
segnalazioni alle competenti autorità.

8. In via eccezionale, nella misura strettamente necessaria, 
l’affi  damento diretto può essere autorizzato anche al di sopra 
dei limiti di cui al comma 1, per un arco temporale limitato, 
comunque non superiore a trenta giorni e solo per singole 
specifi che fattispecie indilazionabili e nei limiti massimi di 
importo stabiliti nei provvedimenti di cui al comma 2, dell’ar-
ticolo 24 del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. 
L’affi  damento diretto per i motivi di cui al presente articolo 
non è comunque ammesso per appalti di lavori di importo pari 
o superiore alla soglia europea e per appalti di servizi e forniture 
di importo pari o superiore al triplo della soglia europea.

9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi 
di cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 
euro, per i quali non siano disponibili elenchi di prezzi defi ni-
ti mediante l’utilizzo di prezzari uffi  ciali di riferimento, quan-
do i tempi resi necessari dalla circostanza di somma urgenza 
non consentano il ricorso alle procedure ordinarie, gli affi  da-
tari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad 
un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e 
ad accettare la determinazione defi nitiva del prezzo a seguito 
di apposita valutazione di congruità.

10. Sul sito istituzionale dell’ente sono pubblicati gli atti 
relativi agli affi  damenti di cui al presente articolo, con spe-
cifi ca indicazione dell’affi  datario, delle modalità della scelta 
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